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Dunque l 'accusa, che questa legge peg-
giori la condizione dei distillatori, non è 
esat ta; t u t t av i a , poiché si invoca qualche 
provvedimento che dimostr i da pa r t e del 
Governo il pensiero f e r m o di venire in 
aiuto, fin dove sia possibile, delle condizioni 
gravissime dei vi t icul tori , noi consenti-
remmo nella proposta dell 'onorevole Gio-
vanelli, e cioè che per un anno l'alcool 
p rodo t to dalla distillazione dei vini e che 
è immesso nei vini che si esportano, sot to 
la vigilanza d i re t ta dell 'Amministrazione, 
possa avere il r imborio del cento per cento. 
(Approvazioni — Commenti). 

E così noi speriamo che, oltrepassato 
l 'anno, si pcfssa avere un miglioramento 
nelle condizioni della vinicoltura, e che le 
condizioni così eccezionalmente gravi che 
si verificano quest 'anno non, abbiano a ve-
rificarsi negli anni ventur i . (Commenti). 

In questo modo il premio di esporta-
zione salirà a 60 lire in un caso e a 80 nel-
l 'a l tro; mi pare d u n q u e che andare al di là 
di questa concessione sarebbe pretendere 
che lo Sta to si assumesse esso addi r i t tu ra 
•l'onere dello smercio del vini. 

E vengo all 'onorevole Malcangi, a cui 
ricordo quello, che già dissi, che cioè evi-
dentemente questa legge non pretende di 
risolvere la grave questione della condi-
zione dei vit icultori , e che altri provvedi-
ment i probabi lmente occorreranno, quando 
saranno terminat i gli studi, che il Ministero 
di agricoltura sta facendo d 'accordo con la 
Commissione reale. 

L'onorevole Malcangi proporrebbe che 
t u t t o quello, che va al di là dei t renta mi-
lioni, si destinasse a favorire lo sviluppo 
ed il progresso delle cooperative agrarie per 
la distillazione dei vini e delle vinaccie con 
norme, da fissarsi in un regolamento. 

Io credo che se la tassa degli alcools con 
la legge at tuale , o con ulteriori ritocchi, po-
t rà dare dei provent i all 'erario al di là di 
ciò, che all 'erario occorre, possa la finanza 
dest inarne qualche parte a risolvere, fin 
dove è possibile, la crisi vinicola, ma con-
centrare t u t t i i mezzi, di cui la finanza di 
spone, un icamente al fine di favorire la di-
stillazione del vino, sarebbe preparare a 
brevissima scadenza una crisi dell'alcool, 
perchè, se favorissimo la produzione artifì-
ciale 'di una grande quan t i t à di alcool, evi-
den temente noi favoriremmo la produzione 
di una merce, che non t roverebbe compra-
tori . Non v'è da farsi illusioni, la quan t i t à 
di alcool, già prodot ta , peserà per lungo 

tempo sul mercato; e, se noi favorissimo 
con mezzi artificiali un ulteriore produzione 
di alcool, f a r e m m o il male della economia 
generale del paese, e prepareremmo ai pro-
dut tor i di alcool un avvenire più triste di 
quello, che è riservato ai p rodut tor i di vino. 
(Approvazioni). 

Credo quindi che il concetto dell 'onore 
vole Malcangi si debba t ras formare in que-
sto altro, e cioè che debba esaminarsi quale 
possa essere il mezzo migliore per aiutare 
la vi t icol tura, ed io, t r a parentesi , dirò che 
a mio modo di vedere il solo mezzo serio 
sia quello di cercare di l imitare la produ-
zione del vino. (Approvazioni) . 

Quando se ne produee più di quello, che 
è possibile consumare, od esportare, il r i -
medio unico è quello di l imitare la produ-
zione. 

PANTANO. Ci vuol l a n c e t t a ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio mi-

nistro dell'interno. La r icet ta , onorevole 
Pantano, si sta s tudiando, ed io spero che 
ella vorrà a iutare , se ne ha qualcuna da 
suggerirci, e che pot remo studiare assieme. 
Dunque io mi limito a dir questo, e cioè che 
sarebbe errore gravissimo dest inare grandi 
mezzi sol tanto a favorire una eccessiva pro-
duzione di alcool. Per queste ragioni prego 
l 'onorevole Melcangi di non volere insistere 
nel suo emendamento . Il mio collega delle 
finanze risponderà agli altri , perchè io mi 
son dovuto limitare a questi punt i , sui quali 
era s tato invocato d i re t tamente il mio in-
tervento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministra delle -finanze. I l p r imo 
emendamento è quello degli onorevoli A-
gnini e Samoggia, col quale si domanda la 
soppressione dell 'art icolo 4. Ricorderanno i 
colleghi che io feci ri levare nella discus-
sione generale che questo proget to ha f ra 
gli scopi principali, quello di proteggere la 
vi t icol tura e la indust r ia dei vini. Dissi 
che t ra le diverse proposte, f a t t e dal Go-
verno, vi era anche quella di mantenere dei 
benefici al l 'esportazione, perchè, senza di 
ciò pr ima di t u t t o l ' indust r ia dei vini ti-
pici languirebbe e poi se da una par te ver-
remmo a migliorare le condizioni dell 'agri-
coltura, da l l ' a l t ra avremmo tale jdetora di 
alcool, a cui non si potrebbe resistere. Ecco 
le ragioni, per cui fu man tenu to un benefìcio 
per la esportazione. Per lali considerazioni 
non accetto la soppressione, chiesta dagli, 
onorevoli Agnini e Samoggia. 


